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1.1 Che cos’è

La Carta dei servizi è un documento 
previsto dalla normativa nazionale 
e richiamato anche da quella loca-
le, che deve essere adottato per la 
gestione di taluni servizi pubblici 
(art 32, c.1, del D.lgs. n. 33/2013 - Co-
dice della trasparenza della pubbli-
ca   amministrazione), tra cui quelli 
socio-assistenziali, quando sono af-
fidati mediante concessione, appalto 
o convenzione con i Soggetti gesto-
ri esterni all’amministrazione (art. 13 
della L. 328/2000).

Per la normativa nazionale (Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 dicembre 1995 - Schema gene-
rale di riferimento per  la predisposi-
zione della Carta dei  servizi pubblici,  
art  32, c 1, d.lgs  n. 33/2013) nella Carta 
dei servizi sono definiti gli standard 
di qualità dei servizi pubblici offerti, 
i sistemi di misurazione e valutazio-
ne della qualità, le modalità di ac-
cesso e di svolgimento dei servizi, 
nel rispetto dei principi informatori 
previsti dalla normativa vigente, gli 
obiettivi di miglioramento nonché 
gli strumenti di partecipazione dei 
cittadini alla valutazione dei servizi e 
le procedure di tutela (ricorsi, reclami 
e segnalazioni).

La carta dei servizi costituisce inoltre 
(Delibera A.N.A.C. n. 32 del 20 genna-
io 2016 - Linee guida per l’affidamen-
to dei servizi a enti del terzo settore 
e alle cooperative sociali) un impe-
gno assunto dal soggetto gestore 
nei confronti dell’ente accreditante, 
dell’ente affidante e dei cittadini-u-
tenti relativo al possesso di strumen-
ti ed al rispetto di regole di funzio-
namento coerenti con un effettivo 
orientamento alla qualità dei servizi.

La Carta dei servizi costituisce sia 
uno strumento informativo chiaro 
e trasparente sui servizi offerti, ade-
guatamente pubblicizzato e periodi-
camente aggiornato, che un efficace   
strumento di ascolto partecipazione 
e tutela dei cittadini-utenti rispetto 
alla qualità dei servizi, nonché una 
strategia per favorire il miglioramen-
to continuo della qualità dei servizi 
attraverso un sistema di valutazione 
partecipata con i cittadini destinatari 
degli stessi.

1. LA CARTA DEI SERVIZI
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La Carta dei servizi assolve ad una 
pluralità di funzioni, direttamente o 
indirettamente rivolte alla tutela dei 
cittadini-utenti. Serve per:

1. ACCREDITARSI: l’adozione della 
Carta è compresa tra i requisiti 
generali di accreditamento, ossia 
è richiesta a qualsiasi soggetto 
che intende accreditarsi per 
lo svolgimento di servizi socio 
assistenziali con finanziamento 
provinciale nel Trentino; 
 

2. ASSUMERE I PROPRI IMPEGNI 
nei confronti dell’ente accredi-
tante, affidante e nei confronti 
dei cittadini; 
 

3. INFORMARE in modo chiaro e 
diffuso i cittadini sull’offerta dei 
servizi; 

 

4. PROMUOVERE L’ASCOLTO E LA 
PARTECIPAZIONE DEL CITTA-
DINO-UTENTE nella valutazione 
della qualità dei servizi (indagini 
sul grado di soddisfazione perce-
pita dell’utente); 
 

5. TUTELARE I CITTADINI-UTENTI 
rispetto alla qualità dei servizi 
(sistema di gestione dei reclami); 
 

6. MIGLIORARE, INNOVARE E 
QUALIFICARE i servizi offerti 
attraverso le azioni di monito-
raggio e quelle correttive, che 
portano ad un impiego ottimale 
delle risorse disponibili.

1.2 Obiettivi

1. LA CARTA DEI SERVIZI
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2. LA NORMATIVA

La Carta dei servizi si riferisce, per leg-
ge, ai servizi pubblici. Risulta fonda-
mentale, pertanto, delimitare il suo 
ambito di applicazione in base alla 
legislazione nazionale vigente:
-  Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 27 gennaio 1994 
- Principi sull’erogazione dei servizi 
pubblici - c.d. decreto Ciampi: defini-
sce la nozione di servizio pubblico a 
cui si riferisce il decreto stesso: Ai fini 
della presente direttiva, sono consi-
derati servizi pubblici, anche se svolti 
in regime di concessione o mediante 
convenzione, quelli volti a garantire il 
godimento dei diritti della persona, 
costituzionalmente tutelati.
- Decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 21 dicembre 1995 - 
Schema generale di riferimento per 
la predisposizione delle Carte dei ser-
vizi pubblici: definisce la struttura ed 
il contenuto minimo delle Carte dei 
soggetti erogatori, individuando uno 
schema base di indice della Carta dei 
servizi.
- L. 328/2000 “Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”. L’art.   
13   della   L.   328/2000 prevede come 
condizione necessaria per l’autorizza-
zione e l’accreditamento che l’impre-
sa del terzo settore adotti una propria 

carta dei servizi. La Carta rappresenta 
l’impegno assunto dai soggetti ero-
gatori nei confronti del soggetto che 
li accredita e degli utenti, nonché un 
elemento essenziale di valutazione 
nell’ambito dell’offerta dei servizi.
Il mancato rispetto delle previsioni 
contenute nella Carta è fonte di re-
sponsabilità contrattuale che può es-
sere sanzionata con penali e, in casi 
di particolare gravità, con la risoluzio-
ne del contratto.
- La Delibera n. 32 del 20 gennaio 
2016 - Linee guida per l’affidamento 
dei servizi a enti del terzo settore e 
alle cooperative sociali dell’Autorità 
Nazionale Anti-corruzione (A.N.A.C.): 
prevede che, ai sensi dell’art.13 della 
L. 328/2000, l’impresa del terzo set-
tore adotti una propria Carta dei ser-
vizi come condizione necessaria per 
l’autorizzazione e l’accreditamento. 
La carta dei servizi è inoltre garanzia 
di qualità e di correttezza, secondo il 
principio di trasparenza. 
La Carta dei servizi dei soggetti ge-
stori deve contenere impegni nei 
confronti dell’ente accreditante ri-
feriti al possesso di strumenti e al 
rispetto di regole di funzionamento 
coerenti con un effettivo orienta-
mento alla qualità, caratterizzandosi 
dunque per la presenza di indicatori 
e di standard di qualità.
La Carta dei servizi rappresenta, 
quindi, un efficace strumento di ga-
ranzia della qualità delle prestazio-
ni, vincolando il soggetto gestore 

2.1 La normativa 
nazionale
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al rispetto degli standard di qualità 
predefiniti, e legittimando l’utente a 
pretenderne il rispetto. Al fine di tu-
telare le posizioni soggettive e rende-
re immediatamente esigibili i diritti 
riconosciuti, la carta dei servizi deve 
prevedere la possibilità per gli utenti 
di attivare reclami e segnalazioni nei 
confronti dei responsabili preposti 
alla gestione dei servizi.

2.2 La normativa 
provinciale

Fermo restando quanto previsto dal-
la normativa nazionale e già eviden-
ziato nella prima e seconda parte del 
documento, con la riforma istituzio-
nale introdotta dalla L.p. n.3/2006, 
molte delle funzioni amministrative 
già spettanti alla Provincia sono sta-
te trasferite agli Enti Locali e, tra esse, 
alcune riguardanti la gestione di ser-
vizi pubblici. Per tale ragione è parti-
colarmente importante che la Carta 
dei servizi dei Soggetti del Terzo set-
tore trovi una disciplina adeguata 
nelle norme regionali in materia di 
Enti locali. A questo proposito, si fa 
riferimento alla legge regionale 22 di-
cembre 2004, n. 7 “Riforma dell’ordi-
namento delle autonomie locali” che, 
all’art 53, sancisce l’applicazione dei 
principi contenuti nella L.p.   23/1992 
“Principi   per la democratizzazione, 
la semplificazione e la   partecipa-

zione all’azione amministrativa pro-
vinciale e norme in materia di proce-
dimento   amministrativo” agli enti 
locali ed ai soggetti che gestiscono 
servizi pubblici locali, anche   avvalen-
dosi di affidamento a terzi, in quanto 
direttamente competenti o in virtù 
di concessione. In particolare, l’art. 
40 quater della L.p. 23/1992 (Servizio 
di garanzia del cittadino-utente), pur 
non disciplinando lo strumento spe-
cifico della Carta dei servizi, istituisce 
un sistema di presidio dei processi di 
erogazione dei  servizi  ai  cittadini-u-
tenti  prevedendo che  siano svolti  
con modalità che promuovono il mi-
glioramento della qualità, tutelando i 
cittadini e la loro partecipazione, an-
che in forma associata, alle procedu-
re inerenti la definizione degli stan-
dard qualitativi e la valutazione.

L’art 20 della L.p 13/2007 (accredita-
mento), come modificata dalla L.p. 
16/2016 “Integrazioni della legge 
provinciale sulle politiche sociali in 
materia di carta dei servizi sociali e 
di tute-la dei minori”, e Regolamen-
to di esecuzione degli articoli  19,  20   
e   21  della   legge  provinciale   27  
luglio  2007,  n.  13 (Politiche sociali 
nella provincia di Trento) in materia 
di autorizzazione, accreditamento e 
vigilanza dei soggetti che operano 
in ambito socio-assistenziale preve-
dono che tra i requisiti dell’accredita-
mento sia compresa l’adozione della 
carta dei servizi sociali.

2. LA NORMATIVA
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3. LA COOPERATIVA

3.1 I principi 
fondamentali

Il decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 27 gennaio 1994 “Principi 
sull’erogazione dei servizi pubblici” 
individua i principi fondamentali ai 
quale deve essere uniformata l’ero-
gazione dei servizi pubblici a tutela 
delle esigenze dei cittadini che pos-
sono fruirne e nel rispetto dei principi 
di efficienza e imparzialità cui l’ero-
gazione deve uniformarsi.
Secondo la direttiva sono considerati 
servizi pubblici quelli volti a garantire 
il godimento dei diritti essenziali del-
la persona, costituzionalmente tute-
lati. I principi a cui si riferisce la diret-
tiva sono i seguenti:

1. principio di eguaglianza: l’ero-
gazione del servizio è ispirata 
al principio di eguaglianza so-
stanziale dei diritti degli utenti; 
l’eguaglianza va intesa come 
divieto di ogni ingiustificata 
discriminazione per motivi ri-
guardanti la razza, l’etnia, il 
sesso, la lingua, la religione, 
le opinioni politiche. Il princi-
pio di eguaglianza sostanziale 
non necessariamente si traduce 
nell’adozione di comportamen-
ti uniformi per tutti i casi, ma si 
realizza piuttosto nell’adatta-
mento delle risposte dei servizi 

alle diverse esigenze personali e 
sociali degli utenti, garantendo 
trattamento uguale in situazioni 
uguali e trattamenti diversifica-
ti in situazioni personali e sociali 
diverse, in un’ottica di centrali-
tà dell’utente e dei suoi bisogni. 

2. principio di imparzialità: le 
modalità di accesso e di frui-
zione dei servizi sono rese ope-
rative nel rispetto dei criteri 
di obiettività ed imparzialità. 

3. principio di continuità: sal-
vo cause di forza maggiore, 
l’erogazione dei servizi pub-
blici deve essere continua, 
regolare e senza interruzioni. 

4. principio di scelta: il cittadino-u-
tente è libero di scegliere, tra i 
soggetti accreditati, il servizio 
che meglio soddisfa i suoi bi-
sogni. Questo principio rappre-
senta uno stimolo, per gli enti 
accreditati, ad investire nella 
qualità e nella varietà dei servizi 
offerti, prestando grande atten-
zione all’evoluzione dei bisogni. 
La cooperativa “Impronte” in-
troduce, per quanto riguarda 
l’operatività dei servizi, criteri 
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di maggiore flessibilità per l’e-
rogazione dei servizi sul terri-
torio, nel rispetto della normati-
va vigente e tenendo conto dei 
vincoli organizzativi e funzionali. 

5. principio di partecipazione: 
ogni cittadino-utente (o suo fa-
migliare) può entrare a far parte 
dell’assemblea dei soci della coo-
perativa (principio “porta aperta”) 
ed essere votato oppure rappre-
sentato nel consiglio di ammini-
strazione: ha dunque la possibi-
lità di partecipare attivamente 
all’organizzazione della coopera-
tiva. Inoltre la partecipazione del 
cittadino-utente avviene anche 
attraverso l’ascolto della perso-
na con disabilità e della sua fa-
miglia, sia mediante le indagini 
customer satisfaction, sia me-
diante la gestione dei reclami. 

6. principi di efficacia ed efficien-
za: l’attività della cooperativa si 
fonda su criteri di efficienza e 
di efficacia nell’organizzazione 
e nell’erogazione del servizio. 
Al fine di incrementare l’effica-
cia dei servizi resi, la cooperativa 
garantisce ed organizza la forma-
zione e l’aggiornamento del per-
sonale con particolare attenzione 
al personale che lavora a contat-
to diretto con l’utenza, mante-
nendo rapporti sistematici con la 
rete dei servizi territoriali valoriz-

zando anche le risorse comunita-
rie. Al fine di operare al massimo 
dell’efficienza l’organigramma 
della cooperativa prevede la sud-
divisione in specifici ruoli al fine 
di garantire un’ottimale organiz-
zazione del servizio e di ammini-
strazione della spesa. 

3. LA COOPERATIVA
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della cooperativa mettendo al centro 
la persona con disabilità promuoven-
do la costruzione di ponti che con-
sentano un autentico scambio con 
tutte le componenti della comunità, 
valorizzando le identità, le competen-
ze ed i desideri di tutti.  I servizi della 
cooperativa sono mirati a promuove-
re la qualità della vita della persona 
e della sua famiglia tenendo conto: 
dell’innovazione metodologica, della 
formazione e della professionalità dei 
diversi collaboratori, della diversifica-
zione delle proposte operative, degli 
ausili necessari all’attività, dell’acces-
sibilità dei luoghi, dell’integrazione 
ed altro ancora.

3.4 Goverance

La cooperativa è governata da un 
Consiglio di Amministrazione eletto 
dall’assemblea dei soci il 25 gennaio 
2023 e si compone di 12 persone. La 
Presidente è la sig.ra Serenella Cipria-
ni. Il Consiglio esprime le tante sen-
sibilità che abitano Impronte grazie 
alla presenza di soci volontari, familia-
ri, lavoratori, sovventori e persone con 
specifiche competenze professionali. 
I componenti del Consiglio rivestono 
la carica a titolo gratuito, ad ecce-
zione solo delle figure professionali 
elette ed incaricate come compo-
nenti del Comitato di Controllo sulla 
Gestione e Organismo di Vigilanza. Il 

3.2 Pubblicazione 
della Carta dei 
Servizi

La carta dei servizi è disponibile in 
forma cartacea presso la sede ammi-
nistrativa della cooperativa, è consul-
tabile e scaricabile dal sito internet 
della cooperativa.
www.impronte.tn.it/cartadeiservizi

3.3 Chi Siamo

Impronte è una cooperativa socia-
le di tipo A e B, come definita dalla 
legge 381 del 1991, con sede legale a 
Rovereto in via Domenico Udine 57.
La cooperativa opera sul territorio di 
Rovereto, della Comunità della Valla-
garina e nei territori limitrofi a favore 
delle persone fragili, con disabilità, 
con bisogni speciali e con disturbi 
dello spettro autistico. Impronte si 
propone di generare opportuni-
tà verso una comunità solidale ed 
inclusiva, con professionalità e pas-
sione, per fare propri i bisogni delle 
persone e delle famiglie. Tale impe-
gno è reso possibile grazie al coinvol-
gimento delle energie che le persone 
con disabilità, lavoratori, famiglie e 
volontari, sono in grado di esprimere. 
Il principio d’inclusione guida l’azione 

3. LA COOPERATIVA
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Consiglio di Amministrazione viene 
eletto dall’assemblea dei soci, cioè 
da tutti i soci della cooperativa ogni 3 
anni. I soci della cooperativa sono cir-
ca 200 dei quali più della metà sono 
famigliari e volontari. 

3.5 Accreditamento

La cooperativa è accreditata presso la 
Provincia Autonoma di Trento per l’e-
rogazione di servizi alla persona con 
disabilità e per i servizi di assistenza 
scolastica ad alunni con bisogni edu-
cativi speciali. Infine, la cooperativa è 
iscritta presso il registro degli enti di 
terzo settore come previsto dalla nor-
mativa nazionale di riferimento.

3.6 Storia

Impronte nasce il 1 Gennaio 2023 
dalla fusione delle cooperativa Il 
Ponte ed Iter, operanti da 40 anni 
nel territorio della Vallagarina. 

Lo spirito di entrambe le cooperative 
era ispirato dalla volontà di accoglie-
re in modo continuativo e significa-
tivo i bisogni espressi dalle persone 
con disabilità e dalle loro famiglie. 
Un percorso orientato, da un lato, 
verso l’ascolto delle domande e dei 
desideri delle famiglie e delle perso-

ne disabili, dall’altro, porre le basi per 
la costruzione di una reciproca espe-
rienza poggiata sul dialogo, la relazio-
ne, l’incontro e lo scambio tra fami-
glie, educatori, volontari, tra pubblico 
e privato, tra servizi specialistici e so-
ciali, tra la comunità e la disabilità.

L’assegnazione, da parte del comune 
di Rovereto, della prima sede presso 
“l’asilo rosso” significò l’inizio dell’atti-
vità della cooperativa e le prime per-
sone disabili accolte. Per Iter la sede 
di via Lungo Leno destro.

L’entusiasmo e le difficoltà sono i ri-
cordi che emergono con chiarezza 
dalle persone operanti in quel tempo 
ed ancora oggi presenti in Impronte: 
“Vorremmo sottolineare che l’entu-
siasmo e l’impegno sono elementi 
che hanno sostenuto nel tempo la 
continua ricerca di soluzioni alle cri-
ticità poste dalla complessità delle 
problematiche progettuali, metodo-
logiche, formative, sociali, ed umane 
che la cooperative ha affrontato nei 
35 anni e più di attività”.

Negli anni 90 la sede della coopera-
tiva Il Ponte ha trovato una colloca-
zione più idonea, offerta da ITEA, che 
ha dato la possibilità di aumentare, in 
termini di qualità e quantità, la pro-
posta di diverse attività educative e 
riabilitative. Altre quattro sedi hanno 
visto la luce negli anni, una ad Ala, ed 
altre tre a Rovereto. 

3. LA COOPERATIVA
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3. LA COOPERATIVA

La sede di Via Magazol (2001) e di Ala 
(1996) hanno contribuito ad aumen-
tare le possibilità di accoglienza con 
una migliore offerta di servizi sul ter-
ritorio inserendosi pienamente nel-
la comunità e sviluppando rapporti 
e collaborazioni significative con il 
mondo del volontariato e delle asso-
ciazioni. 

Nel 2014 è stata inaugurata la sede 
di via Porte Rosse a Rovereto, con lo 
scopo di creare un contesto dedicato 
ai disturbi dello spettro autistico. 

Nel 2023 è stata inaugurata la “casa 
gialla” dedicata ai servizi Mystart, Io 
Domani e Co-housing. Nel corso di 
questi anni la presenza delle coope-
rative sul territorio è testimoniata da 
decine di progetti che hanno coinvol-
to Istituzioni, Scuole, Università, Par-
rocchie, Cittadini, Giovani, altre coo-
perative, Musei. 

Dal 2008 collabora con le scuole di 
ogni ordine e grado per supportare 
studenti con bisogni educativi spe-
ciali e affianca gli istituti con progetti 
mirati a migliorare il benessere degli 
studenti e insegnanti, ad incentivare 
l’inclusione e a favorire la conoscenza 
della propria realtà.

Dal 2014 è attivo “MyStart” servizio 
che progetta ed eroga interventi a 
favore di bambini/adolescenti e gio-
vani con bisogni educativi speciali, 

disabilità, disturbi specifici dell’ap-
prendimento e autismo. Inoltre, offre 
servizi di supporto psicologico e psi-
coterapia.

Dal 2016 è attivo il progetto “Ability 
Sport” dedicato allo sport per tutti.
Nel 2019 nasce “Io Domani” un pro-
getto dedicato all’abitare per perso-
ne con disabilità.
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3. LA COOPERATIVA

Copisteria Capoverso
Ilbardiverso
Countryhouse Verso
Alle porte dell’orto

Informazione
Orientamento
Tutoraggio
Inserimento lavorativo

EDUCATORI EDUCATORI
PSICOLOGI

C. Petrolli
P. Mazzurana

F. Simoeni
P. Mazzurana

I. Vanzetta
C. Pedrotti

R. Miorandi

AREA INSERIMENTO LAVORATIVO AREA PROMOZIONE E TERRITORIO

RESPONSABILE DI PROGETTOCOORDINATORE DI SERVIZIO

Persone impegnate
nel supporto alle
attività della
cooperativa

Ability Sport
Piano Giovani AMBRS
NEPIUNEMENO
CAMXTE
F.S.E.
Compiti Insieme

VOLONTARI EDUCATORI
PSICOLOGI

VOLONTARIATO PROGETTICENTRO DEL
FARE

AGENZIA DEL
LAVORO

C. Petrolli
G. Baldo
C. Toniatti

C. Petrolli
G. Baldo

Gr. Lungo Leno dx
Gr. Acquario
Gr. Ala
Gr. Levante
Gr. Magazol
Gr. Nuvole

Gr. Orizzonte
Gr.Porte Rosse
Gr. Graficamente
Be@work

EDUCATORI

Istituti scolastici
Sportello psicologico
Laboratori
Corsi tematici
Valutazione test DSA

EDUCATORI
PSICOLOGI

EDUCATORI
PSICOLOGI
LOGOPEDISTA
PSICOTERAPEUTA

EDUCATORI

EDUCATORI

Gr. Lungo Leno dx Scuola dell’Abitare
Abitare Accompagnato
CO-Housing

EDUCATORI EDUCATORI

C. Pedrotti
S. Festa

C. Pedrotti
C. Toniatti

I. Vanzetta

I. Vanzetta

C. Pedrotti C. Petrolli
C. Pedrotti

S. Bresciani

A. Urmacher A. Urmacher M. Vicentini S. Bresciani

AREA INCLUSIONE AREA EDUCAZIONE E BENESSERE

COORDINATORE PSICO-EDUCATIVO COORDINATORE DI SERVIZIO

COORDINATORE ORGANIZZATIVO

INCLUSIONE AUTISMO

SCUOLA MYSTART

EDUCATIVA 
DOMICILIARE

SUPERVISORE
PSICO-EDUCATIVO

COORDINATORE
ORGANIZZATIVO

LAB. DEL FARE IO.DOMANI

Assemblea dei Soci

Consiglio di Amministrazione R. Benacchio - Braus - S. Cipriani 
I. Gilmozzi  - G. Manica - F. Marega 
M. Mattuzzi - P. Montermini - M. Salvaterra 
M. Spagnolli - L. Stedile - F. ZendriPresidente - F.Marega

Componente - P. Montermini

C. Riolfatti
J. Peterlini
A. Urmacher
M. Peterlini

Serenella Cipriani

Filippo Simenoni

Comitato di Controllo
Organismo di Vigilanza

Amministrazione

VICE DIRETTORE

PRESIDENTE

DIRETTORE

STAFF

3.7 Organigramma
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3.8 Funzionigramma 

PRESIDENTE: è il rappresentante 
legale della cooperativa. Il Presiden-
te coordina il lavoro del Consiglio di 
Amministrazione e dell’Assemblea 
dei soci sulla base delle previsioni 
Statutarie. La Presidente in carica è la 
sig.ra Serenella Cipriani.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
è il luogo collegiale dove si definisco-
no le strategie e si prendono le deci-
sioni per la corretta ed efficace ge-
stione della cooperativa. Il consiglieri 
in carica sono: Serenella Cipriani (Pre-
sidente), Graziano Manica (Vice Presi-
dente), Andrea Filippi, Chiara Scrinzi, 
Giovanna Maria Pagani, Italo Gilmoz-
zi, Luigi Stedile, Mariagrazia Gaspe-
rotti, Marialuisa Perego, Michele Mat-
tuzzi, Patrizia Montermini.
 
ASSEMBLEA DEI SOCI: è il luogo col-
legiale dove si approva annualmente 
il Bilancio d’esercizio e si adottano 
delibere secondo quanto previsto 
dallo Statuto. 

DIRETTORE: ha la responsabilità di 
rendere operative le strategie e le de-
cisioni assunte dal Consiglio di Am-
ministrazione. 
Si occupa della pianificazione e ge-
stione generale, coordina il lavo-
ro dello staff di coordinamento e 
dell’amministrazione, è responsabile 

della gestione delle risorse umane, è 
delegato alla gestione del sistema di 
tutela dei dati, è garante della quali-
tà dei servizi e partecipa alle attività 
istituzionali rappresentando la coo-
perativa. Il direttore è il dott. Filippo 
Simeoni.

UFFICIO AMMINISTRATIVO E SE-
GRETERIA: hanno il compito di ot-
temperare a tutte le operazioni con-
nesse alla contabilità, rapporti di 
lavoro, segreteria e di front office. 
RSPP: ha la responsabilità della ge-
stione e coordinamento del sistema 
di prevenzione e protezione dai rischi 
sul luogo di lavoro. 

MEDICO COMPETENTE: Il medico 
competente collabora con il datore 
di lavoro al fine di effettuare la sor-
veglianza sanitaria idonea in tutti i 
luoghi in cui si svolgono le mansioni 
lavorative, al fine di valutare i poten-
ziali rischi e tutelare la salute dei la-
voratori. 

COORDINATORE ORGANIZZATIVO: 
facilita e promuove processi organiz-
zativi efficienti; collabora e supporta 
il coordinatore psico-educativo nella 
realizzazione dei progetti educativi. 
Cura gli aspetti logistici e operativi 
relativi ai servizi diurni: automezzi, 
materiali, orari e ferie degli educatori.

3. LA COOPERATIVA
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COORDINATORE PSICO-EDUCATI-
VO: attiva, promuove, declina il pen-
siero educativo e culturale che carat-
terizza il modello di intervento della 
cooperativa a favore delle persone 
con disabilità. Facilita e promuove 
processi organizzativi efficaci. Ha la 
responsabilità di attivare l’equipe 
nell’analisi continua della situazione; 
di osservare, controllare e verificare i 
processi educativi ed organizzativi. È 
attivatore, mediatore e promotore di 
relazioni di rete, responsabile e tutor 
dei tirocini, referente progetti servizio 
civile. 

PSICOLOGO: partecipa ad equipe di 
supervisione supportando gli educa-
tori nei processi di elaborazione dei 
vissuti che quotidianamente con-
traddistinguono il loro operato.

EDUCATORE: l’educatore ha la re-
sponsabilità di operare a favore delle 
persone con disabilità secondo una 
progettualità personalizzata, pro-
muovendo un contesto relazionale 
e operativo in grado di potenziare la 
qualità di vita delle persone. 
Impronte privilegia un lavoro educa-
tivo svolto individualmente e condivi-
so in equipe.

3. LA COOPERATIVA

VOLONTARIO: è una persona che 
mette a disposizione il suo tempo e 
la sua competenza per affiancare le 
persone con disabilità e gli educato-
ri nei diversi percorsi educativi attivi. 
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- INTERESSE GENERALE: la coope-
rativa persegue l’interesse generale 
della comunità mettendo al centro 
i bisogni ed i desideri della persona 
con disabilità e il territorio.

- INCLUSIONE: Impronte promuove 
un approccio alla comunità dove la 
contaminazione sia strumento per 
includere tutti a prescindere dalle ca-
ratteristiche individuali.

3.10 Mission

La cooperativa intende promuove-
re contesti ed opportunità inclusi-
ve per le persone con disabilità e 
le loro famiglie. La valorizzazione, 
la formazione e l’educazione del-
la persona lungo il suo percorso di 
vita sono finalità a cui Impronte si 
propone di dare forma e sostanza 
attraverso azioni concrete, stabili 
ed innovative.

3. LA COOPERATIVA

3.9 Valori

La cooperativa si ispira a valori che 
orientano l’azione umana verso la 
costruzione di una comunità coesa, 
solidale e inclusiva:

- SOLIDARIETÀ: la cooperativa decli-
na con le azioni ed i progetti un at-
teggiamento che renda le persone 
capaci di andare incontro all’altro e di 
fondare i propri rapporti reciproci su 
quel sentimento di fratellanza che va 
al di là delle differenze e dei limiti e 
spinge a cercare insieme il bene co-
mune.

- LAVORO DI RETE: la cooperativa 
promuove e incentiva il lavoro di rete 
integrando: lavoro individuale, lavoro 
di gruppo e lavoro di Comunità.

- INNOVAZIONE: ricerca continua di 
soluzioni inclusive ed efficaci per ga-
rantire servizi adeguati alle aspettati-
ve di qualità di vita delle persone con 
disabilità, si impegna dunque a saper 
cogliere anche i nuovi bisogni e tro-
vare risposte adeguate.
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3. LA COOPERATIVA

3.11 Mappa degli 
Stakeholders

La cooperativa Impronte è parte del-
la Comunità Trentina ed in particola-
re opera con tutti gli attori pubblici e 
privati presenti sul territorio. Questi 
legami hanno gradi diversi di forma-
lizzazione e di intensità, tuttavia sono 
tutti finalizzati a promuovere conte-
sti innovativi, inclusivi e personalizza-
ti sui reali bisogni della persona con 
disabilità. Le finalità di queste relazio-
ni sono di tipo istituzionale, operativo 
e di progetto. 

La cooperativa è impegnata sui tavoli 
istituzionali per contribuire a politi-
che e norme a favore delle persone 
con disabilità ed è impegnata a pro-
muovere servizi e progetti in colla-
borazione con altri enti, associazioni, 
cittadini.
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4. SERVIZI

4.1 Requisiti 
trasversali ai servizi

I requisiti trasversali ai servizi sono i 
requisiti atti a garantire che l’azione 
della cooperativa sia ispirata a princi-
pi organizzativi e metodologici coe-
renti con quanto richiesto dalla nor-
mativa in materia di accreditamento 
per i servizi socio assistenziali della 
provincia di Trento.  

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE

Impronte si propone di promuovere 
attività ed interventi di tipo educativo 
e riabilitativo favorendo la compre-
senza di professionalità con compe-
tenze e modalità di lavoro che possa-
no favorire un approccio generativo 
di percorsi per il miglioramento della 
qualità di vita per le persone con di-
sabilità.

FORMAZIONE DELLE PERSONE

Conoscenza, approfondimento, ri-
flessione, innovazione, sono le paro-
le chiave del programma formativo 
che la cooperativa Impronte stila con 
cadenza triennale. In un periodo sto-
rico caratterizzato da una consistente 
riduzione delle risorse a disposizio-
ne, la cooperativa conferma l’impor-
tanza del confronto e dell’accresci-
mento professionale e personale, 

come uno dei pilastri del “patto” con 
le persone che affianca. Le azioni 
formative sono rivolte al persona-
le operante nei servizi, ai volontari 
ed alle famiglie. Il Piano formativo 
ha una scadenza triennale, pur re-
stando dinamico per poter meglio 
cogliere le esigenze formative che si 
presentano in un contesto di ricerca 
e di pratiche educative in continua 
evoluzione. Lo scopo del piano for-
mativo è  contribuire in modo signi-
ficativo allo sviluppo della qualità 
degli interventi proposti dalla coo-
perativa. In particolare, il piano si ar-
ticola secondo le seguenti modalità: 

1. ON THE JOB: approfondimento 
e riflessione su tematiche ine-
renti la professione dell’educa-
tore, attraverso l’analisi di caso, 
l’accompagnamento esperto sul 
campo, lo scambio di esperienze. 

2. FOMAZIONE INTERNA: 
3. organizzazione di training con 

appuntamenti formativi pensa-
ti e organizzati dalla cooperati-
va con docenti interni o esterni. 

4. FORMAZIONE ESTERNA: parteci-
pazione a corsi o iniziative forma-
tive organizzate da enti esterni. 
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5. FOMAZIONE OBBLIGATORIA: 
aggiornamento obbligatorio in 
materia di sicurezza sul luogo 
di lavoro, privacy, modello 231.  

6. FORMAZIONE AMMINISTRA-
TORI: aggiornamento riguardo 
le normative vigenti, contabi-
lità e pratica amministrativa. 

7. FORMAZIONE VOLONTARI: 
comprensione delle diverse di-
sabilità, sicurezza sul luogo di 
lavoro, comprensione dei com-
portamenti della persona con 
disabilità, siste-ma di welfare. 

Infine il piano, approvato dal consi-
glio di amministrazione, prevede, fra 
le tante proposte, un’iniziativa rivol-
ta a lavoratori, volontari e famigliari 
sulle dinamiche relazionali e le me-
todologie di gestione della relazione 
con la persona con disabilità e un’ini-
ziativa sull’accudimento della per-
sona con disabilità.

SENSIBILIZZAZIONE

Impronte in coerenza con la propria 
mission propone interventi di forma-
zione e sensibilizzazione sul territo-
rio rivolti alle persone con disabilità, 
famigliari, lavoratori e volontari, cit-
tadinanza, con lo scopo di promuo-
vere una cultura della diversità e 
dell’accessibilità che sappia raccon-
tare il ruolo attivo delle persone con 

disabilità nella comunità. Favorire un 
processo evolutivo della rappresen-
tazione sociale della disabilità è un 
esito che la cooperativa persegue fin 
dalla sua fondazione, percorso fonda-
mentale per facilitare una concreta e 
reale modificazione da una comuni-
tà che integra ad una che include.
La cooperativa si impegna nell’orga-
nizzazione di due eventi all’anno di 
sensibilizzazione nei quali si possa 
approfondire il tema dell’inclusio-
ne sociale secondo un punto di vista 
che metta al centro la qualità di vita 
della persona con disabilità. Tali even-
ti possono assumere diverse forme: 
seminario, spettacolo teatrale, even-
to sul territorio ed altre forme che 
sappiano valorizzare e comunicare al 
partecipante la dimensione umana, 
sociale e culturale della diversità.  

La cooperativa si impegna attraver-
so un’iniziativa di tipo informativo/
divulgativo rivolta alla cittadinanza 
ed in particolare alle persone con 
disabilità e loro famiglie, servizi so-
ciali e sanitari allo scopo di illustra-
re i servizi disponibili sul territorio e 
quali siano le modalità di accesso, le 
metodologie operative in riferimen-
to all’accompagnamento nella rea-
lizzazione del progetto di vita della 
persona con disabilità. La cooperati-
va si impegna inoltre a promuovere 
attraverso due incontri all’anno la 
formazione e l’informazione, rivolta 
a persone con disabilità e alle loro 

4. SERVIZI
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famiglie, allo scopo di illustrare i 
supporti tecnologici per facilitare la 
quotidianità, favorendo la conoscen-
za delle nuove tecnologie digitali ed 
informatiche, la domotica, l’uso con-
sapevole del web.

La cooperativa si impegna a creare 
spazi, luoghi e modalità per favorire 
il sostegno relazionale alle famiglie 
delle persone con disabilità.

La cooperativa si impegna a realiz-
zare 2 iniziative di sensibilizzazione 
della cittadinanza all’anno sulla te-
matica della disabilità per favorire 
l’inclusione sociale delle persone con 
disabilità. 

PROMOZIONE DELL’INCLUSIONE  E 
SOCIALIZZAZIONE

Impronte da molti anni in una pro-
spettiva metodologica evolutiva si 
interroga su quali processi promuo-
vano e favoriscano una dimensione 
partecipativa delle persone con 
disabilità nella comunità. L’inclu-
sione assume un ruolo centrale nel 
momento in cui la possibilità e non 
il vincolo, di cui la persona con disa-
bilità e portatrice, diventano fonte di 
continuo miglioramento delle propo-
ste di interazione con l’ambiente di 
riferimento della persona. 
L’inclusione diventa un processo di 
miglioramento stabile e duraturo 
quando riesce progressivamente a 
modificare le relazioni di dipendenza 

in connessioni di interdipendenza fra 
tutti gli attori del sistema comunita-
rio.

In questo scenario la cooperativa or-
ganizza e promuove reti di relazioni 
sul territorio, progetti ed eventi nei 
quali la persona con disabilità possa 
essere protagonista, insieme ad altri, 
di percorsi che valorizzino, attraver-
so l’esperienza diretta, il contributo 
di ciascuno ad un esito che possa 
influenzare il pensiero e le relazioni 
di tutta la comunità. In particolare, 
la cooperativa si impegna ad assu-
mere iniziative progettuali utilizzan-
do come elementi propulsivi l’arte, 
la cultura, la natura e l’espressione 
corporea in collaborazione con le reti 
territoriali.

Il ruolo sociale della persona con di-
sabilità, promosso attraverso la par-
tecipazione alla comunità, è uno 
strumento potente di trasformazione 
della propria rappresentazione socia-
le. Per questa ragione la cooperativa 
si attiva per creare luoghi e progetti 
(almeno due interventi all’anno) in 
collaborazione con le reti del territo-
rio affinchè questo processo di tra-
sformazione e valorizzazione possa 
innescarsi.

La cooperativa si impegna a realizza-
re 3 iniziative di socializzazione all’an-
no attraverso esperienze artistiche, 
culturali, naturalistiche e motorie in 
collaborazione con le reti locali.

4. SERVIZI
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TERRITORIO e WELFARE 

La cooperativa si impegna, attraverso 
l’organizzazione o la partecipazione 
ad eventi o altre modalità, nella divul-
gazione e informazione della citta-
dinanza riguardo i temi del volonta-
riato, del welfare, delle politiche e dei 
servizi per le persone con disabilità e 
delle modalità di accesso ai servizi.

La cooperativa si impegna a realiz-
zare 1 iniziativa di informazione e di 
orientamento all’anno riguardo l’ac-
cesso ai servizi disponibili sul territo-
rio.

SOSTEGNO RELAZIONALE, METO-
DOLOGICO, INFORMATIVO ALLA 
FAMIGLIA

La cooperativa si impegna a sostene-
re al meglio le famiglie ed i volontari 
nella relazione con la persona con di-
sabilità. I contenuti che si intendono 
approfondire riguardano la relazione 
e la cura della persona con disabilità, 
gli strumenti tecnologici e gli ausili di 
supporto, l’alfabetizzazione digitale. 

La cooperativa si impegna a realizza-
re 1 iniziativa di sostegno relazionale 
all’anno a supporto dell’attività dei 
famigliari.

La cooperativa si impegna a realiz-
zare 2 iniziative all’anno riguardanti 
l’informazione e formazione sulle at-
tività elementari dell’accudimento 
delle persone con disabilità.

4. SERVIZI
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4.2 Percorsi per 
l’inclusione per 
persone con 
disabilità

CHE COS’È?

Percorsi per l’inclusione è un servizio 
diurno che si propone di supportare, 
affiancare e accompagnare la per-
sona con disabilità e la sua famiglia 
verso un miglioramento della quali-
tà di vita. È un percorso di lungo pe-
riodo che attraverso la personalizza-
zione degli interventi e dei supporti 
proposti, secondo un approccio evo-
lutivo orientato al miglioramento del-
la qualità di vita, genera le condizioni 
e le opportunità affinchè la persona 
sia valorizzata nelle sue potenziali-
tà in un contesto inclusivo.

A CHI È RIVOLTO?

Il servizio è rivolto a persone con disa-
bilità che hanno terminato o stanno 
terminando il percorso scolastico.

CHE COSA OFFRE?

La quotidianità è la dimensione, tem-
porale e spaziale, che sta ad indicare 
il legame, significativo e potente, che 
si crea fra la cooperativa e le persone 

che accoglie e le loro famiglie. È un 
impegno reciproco di cui è necessa-
rio prendersi cura, valorizzando la re-
lazione, elemento essenziale affinchè 
tutte le persone si sentano coinvolte 
in una dimensione umana rispettosa 
delle peculiarità di ognuno. Tale in-
tensità relazionale è in grado di ge-
nerare spazi di comunicazione e di 
crescita comune orientando l’agire 
degli educatori. Stare assieme, fare 
assieme, divenire assieme, sono pro-
cessi “veri e vissuti” solo in presenza 
di legami autentici e fiduciari.

Il servizio offerto non si risolve nell’ac-
coglienza diurna delle persone, ma si 
compone di tante parti tra loro coe-
renti e funzionali. Vengono attuate 
una fitta rete di iniziative volte a ri-
conoscere e valorizzare le potenzia-
lità di ognuno mettendole al cen-
tro di un progetto personalizzato. 
Sotto questo profilo la cooperativa si 
propone di attivare le risorse del ter-
ritorio, di promuovere l’innovazione, 
l’inclusione e la partecipazione delle 
persone con disabilità e delle loro fa-
miglie alla Comunità.

Le attività ed i contenuti che si pro-
pongono sono molti, alcuni esempi 
sono: laboratori del fare, animazio-
ne musicale, attività assistita con gli 
animali, attività motoria in acqua ed 
in palestra, trekking, laboratorio foto-
grafico, laboratorio teatrale, labora-
torio di cucina, soggiorni, laboratorio 
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espressivo, attività riabilitative, attivi-
tà domestiche e di cura del sé, attivi-
tà al pc e tablet, legatoria, orto.

ACCESSO
 
L’accesso al servizio avviene attraver-
so una presa in carico attivata dal ser-
vizio sociale territoriale di riferimento. 
Il primo contatto con la persona con 
disabilità e la sua famiglia è finaliz-
zato da una visita degli spazi ed una 
presentazione della cooperativa e del 
servizio. Con l’inizio della frequenza 
comincia un periodo di osservazione 
e reciproca conoscenza con lo scopo 
di facilitare l’inserimento nel contesto 
relazionale e spaziale. L’esito del gra-
duale inserimento sarà la proposta 
alla persona con disabilità e la sua fa-
miglia di un progetto personalizzato 
che tenga conto dei punti di forza, 
delle risorse e dei vincoli. Il progetto 
sarà condiviso con la rete dei servi-
zi coinvolti affinchè possa integrarsi 
con altri interventi.

SEDI

Gli spazi a disposizione sono presso le 
sedi di Rovereto di via Domenico Udi-
ne 57, via Magazol 54, via Porte Rosse 
18, via Lungo Leno destro n.27 ed a 
Ala in via Giaro 4.

ORARIO

L’orario di apertura è dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 16.30 tranne il 
mercoledì con chiusura anticipata 
alle 14.30.

COSTO

Il costo della frequenza è sostenu-
to dall’ente pubblico di riferimento 
e prevede una compartecipazione 
della famiglia. Nel caso in cui la fami-
glia ritenesse la frequenza assegna-
ta dall’ente pubblico insufficiente al 
bisogno della persona con disabilità 
potrà richiedere una frequenza in 
forma privata.

RIFERIMENTI E CONTATTI

Per concordare un appuntamen-
to il riferimento telefonico è lo 
0464/438595 oppure via mail scri-
vendo a info@impronte.tn.it

4. SERVIZI
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Dimensioni della qualità

ATTIVITÀ PERSONE INDICATORE

Accesso al 
servizio

Relazione di presentazione, 
primo incontro, visita 
guidata

Persona con disabilità, 
Famiglia, As. Sociale, 
Direttore e COordinatore 
della cooperativa

Entro 60 giorni dalla 
domanda

Progetto 
educativo 
individuato

 - osservazione
 - raccolta informazioni
 - stesura del PEI
 - condivisione PEI
 - monitoraggio
 - aggiornamento

 - Coordinatore e 
educatori

 - Coordinatore
 - Coordinatore 

Equipe
 - Equipe - As. Sociale 

- Persona con 
disabilità e famiglia

 - Equipe
 - Equipe - educatore 

riferimento -  As. 
Sociale - persona 
con disabilità e 
famiglia

 - Entro 180 giorni
 - Almeno 2 volte 

anno; nel caso 
la situazione 
lo richieda il 
monitoraggio 
sarà più 
frequente

 - Almeno 1 volta 
anno; nel caso 
la situazione 
lo richieda 
l’aggiornamento 
sarà più 
frequente

Lavoro 
d’equipe

Monitoraggio andamento 
generale delle attività e 
dei PEI

Coordinatore - educatori Almeno 1 all’anno 
oppure su richiesta 
della famiglia

Famiglia Colloqui periodici di 
approfondimento e 
monitoraggio

Coordinatore - educatori 
famiglia - persona con 
disabilità

Monitoraggio 
continuo durante le 
equipe

Proposte e 
opportunità

Progettazione di attività: 

 - Creative artistico 
espressive 

 - motorie (ginnastica, 
piscina) 

 - cognitive 
 - socio-relazionali 
 - autonomie personali 

(cura della persona e 
degli ambienti) 

 - occupazionali 
(lavorazione del 
legno, assemblaggio, 
serra)

 - inclusione sul 
territorio

4. SERVIZI
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4.3 Percorsi 
per l’inclusione 
per persone con 
Autismo

CHE COS’È?

Percorsi per l’inclusione per persone 
con autismo è un servizio struttura-
to e metodologicamente mirato alla 
complessità del funzionamento 
della persona con autismo. Si tratta 
di un servizio diurno che si propone, 
attraverso una metodologia educati-
va specializzata, di supportare, affian-
care e accompagnare la persona con 
autismo e la sua famiglia verso un 
miglioramento della qualità di vita. 

È un percorso di lungo periodo che 
attraverso la personalizzazione de-
gli interventi e dei supporti proposti, 
secondo un approccio evolutivo ge-
nera le condizioni e le opportunità af-
finchè la persona sia valorizzata nelle 
sue potenzialità in un contesto inclu-
sivo. Il servizio si differenzia secondo 
il funzionamento della persona con 
autismo con proposte diversificate 
focalizzate su obiettivi educativi e di 
sviluppo delle autonomie persona-
li, laboratori del fare, formazione al 
lavoro.

A CHI È RIVOLTO?

Il servizio è rivolto a persone con au-
tismo che hanno terminato o stanno 
terminando il percorso scolastico.

CHE COSA OFFRE?

Dal 1998 Il Ponte affianca le persone 
con autismo. L’idea che Il Ponte pro-
pone, per rispondere ai bisogni delle 
famiglie con problematiche legate 
all’autismo, nasce dalla consapevo-
lezza che l’intervento educativo deve 
essere specifico. La specializzazione 
si declina nella capacità di rendere 
l’ambiente, il contesto, le relazioni 
fra gli attori adeguati a sostenere 
lo sviluppo e il miglioramento del-
le autonomie e delle competenze 
sociali. Il luogo dove si vive, dove si 
lavora, dove ci si diverte, dove si strin-
gono nuovi legami e si sedimentano 
quelli vecchi è un luogo fisico. A que-
sto proposito, Ballerini (2006) ribadi-
sce che “L’autismo non può essere 
‘adattato’ alle condizioni della nor-
male socialità. É semmai il mondo 
che deve adattarsi a lui, rispettarne le 
singolari caratteristiche (…). Richiede 
contesti adatti. Richiede contesti ric-
chi di possibilità e stimoli significativi, 
ma non confusi, non frammentati, in 
cui non si faccia troppo conto sulle 
virtù spontaneamente riparatrici del 
‘sociale’, ma la socialità venga invece 
pazientemente alimentata e facilita-
ta (...). 
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Richiede contesti in cui il problema 
della comunicazione con la persona 
autistica sia al centro di ogni inter-
vento e di ogni momento della vita 
collettiva; contesti in cui si rispettino 
pause, tempi, silenzi, chiusure”.
La specializzazione maturata in 
questi anni di intensa esperienza si 
traduce in una realtà educativa e ri-
abilitativa contraddistinta dalla con-
taminazione, dall’intreccio, dalla me-
scolanza delle competenze, non solo 
della comunità curante, ma anche 
delle famiglie e delle persone che 
abitano il centro diurno.

ACCESSO

L’accesso al servizio avviene attraver-
so una presa in carico attivata dal ser-
vizio sociale territoriale di riferimento.  
Il primo contatto con la persona con 
disabilità e la sua famiglia è finaliz-
zato da una visita degli spazi ed una 
presentazione della cooperativa e del 
servizio. Con l’inizio della frequenza 
comincia un periodo di osservazione 
e reciproca conoscenza con lo scopo 
di facilitare l’inserimento nel contesto 
relazionale e spaziale. L’esito del gra-
duale inserimento sarà la proposta 
alla persona con disabilità e la sua fa-
miglia di un progetto personalizzato 
che tenga conto dei punti di forza, 
delle risorse e dei vincoli. Il progetto 
sarà condiviso con la rete dei servi-
zi coinvolti affinchè possa integrarsi 
con altri interventi.

SEDI

Gli spazi a disposizione sono presso le 
sedi di Rovereto in via Domenico Udi-
ne 57 e via Porte Rosse 18.

ORARIO

L’orario di apertura è dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 16.30 tranne il 
mercoledì con chiusura anticipata 
alle 14.30.

COSTO

Il costo della frequenza è sostenu-
to dall’ente pubblico di riferimento 
e prevede una compartecipazione 
della famiglia. Nel caso in cui la fami-
glia ritenesse la frequenza assegna-
ta dall’ente pubblico insufficiente al 
bisogno della persona con disabilità 
potrà richiedere una frequenza in 
forma privata.

RIFERIMENTI E CONTATTI

Per concordare un appuntamen-
to il riferimento telefonico è lo 
0464/438595 oppure via mail scri-
vendo a info@impronte.tn.it
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Dimensioni della qualità

ATTIVITÀ PERSONE INDICATORE

Accesso Relazione di presentazione, 
primo incontro, visita 
guidata

Persona con disabilità, 
Famiglia, As. Sociale, 
Direttore e Coordinatore 
della cooperativa

Entro 60 giorni dalla 
domanda

Progetto 
educativo 
individuato

 - osservazione
 - raccolta informazioni
 - stesura del PEI
 - condivisione PEI
 - monitoraggio
 - aggiornamento

 - Coordinatore e 
educatori

 - Coordinatore
 - Coordinatore 

Equipe
 - Equipe - As. Sociale 

- Persona con 
disabilità e famiglia

 - Equipe
 - Equipe - educatore 

riferimento -  As. 
Sociale - persona 
con disabilità e 
famiglia

 - Entro 180 giorni
 - Almeno 2 volte 

anno; nel caso 
la situazione 
lo richieda il 
monitoraggio 
sarà più 
frequente

 - Almeno 1 volta 
anno; nel caso 
la situazione 
lo richieda 
l’aggiornamento 
sarà più 
frequente

Lavoro 
d’equipe

Monitoraggio andamento 
generale delle attività e 
dei PEI

Coordinatore - educatori Riunione settimanale

Famiglia Colloqui periodici di 
approfondimento e 
monitoraggio

Coordinatore - educatori 
famiglia - persona con 
disabilità

Almeno 1 all’anno 
oppure su richiesta 
della famiglia

Proposte e 
opportunità

Progettazione di attività: 

 - cognitive 
 - socio-relazionali 
 - autonomie personali 

(cura della persona e 
degli ambienti) 

 - occupazionali 
(legatoria, serigrafia, 
assemblaggio, serra)

 - inclusione sul 
territorio

 - Creative artistico 
espressive 

 -  motorie (ginnastica, 
piscina)

Coordinatore - educatori Monitoraggio 
continuo durante le 
equipe
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4.4 IO DOMANI - 
Abitare per persone 
con disabilità o 
autismo

Io Domani è un servizio che aspi-
ra ad introdurre una nuova cultura 
dell’abitare che soverchi la logica 
della “residenzialità” intesa come 
mera offerta di un servizio di cura. 
“Abitare” è un verbo con tante impli-
cazioni a cominciare dal dare forma 
all’azione di lasciare la casa dei ge-
nitori, per sperimentare l’autonomia 
per qualche giorno, farlo più volte 
nell’arco dell’anno, vivere da soli o 
costruire nuove forme di convivenza.  
Per la generalità delle persone “abi-
tare” è un’esperienza significativa 
nel percorso di crescita, uno dei car-
dini dell’esistenza di ciascuno, e rap-
presenta il passaggio all’età adulta e 
l’affermazione della propria identità.
In questi anni con l’approvazione del-
la Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità questa rap-
presentazione si è affermata, in par-
ticolare l’art. 19 “Vita indipendente e 
inclusione nella società” ne descrive 
il perimetro ponendo l’attenzione 
sull’accesso ad una residenzialità che 
consenta alla persona disabile di vi-
vere nella società. In questo nuovo 
scenario culturale, sociale e legislati-

vo si possono immaginare soluzioni 
che non si fermino all’intervento d’e-
mergenza, ma che anticipino la pre-
parazione al distacco dal nucleo d’o-
rigine in un’ottica di promozione del 
progetto di vita e di emancipazione 
della persona e considerino la parte-
cipazione della persona con disabilità 
nelle scelte che la riguardano. 
Queste riflessioni trovano nel concet-
to di “abitare” una capacità di sintesi 
che tiene insieme il cosiddetto sollie-
vo, la residenzialità, il “Dopo di Noi”, 
tutti bisogni emergenti da affrontare 
secondo un orientamento generati-
vo che sappia tener conto delle bio-
grafie e desideri delle persone disa-
bili e del racconto e aspettative delle 
famiglie. Sotto questo profilo la rea-
lizzazione di un servizio per l’abitare 
può assumere diverse connotazioni 
con finalità coerenti tra loro. In parti-
colare, lungo quattro assi di proposta 
e sviluppo:

1. Distacco: sperimentazione del di-
stacco e bisogno di sollievo della fa-
miglia.

2. Sperimentazione / apprendimen-
to / acquisizione e potenziamento 
dell’autonomia: opportunità per le 
persone con disabilità di sperimen-
tare spazi di autonomia individuale al 
di fuori del contesto famigliare.

3. Allenamento all’autonomia abi-
tativa: convivenza con altre persone 
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per un periodo di tempo lungo dove 
sedimentare le competenze.

4. Autonomia abitativa: situazione 
abitativa definitiva e prossima ai de-
sideri e potenzialità della persona 
con disabilità.

ACCESSO

L’accesso al servizio avviene attraver-
so una richiesta da parte della fami-
glia direttamente alla cooperativa 
o attraverso il servizio sociale che in 
entrambi i casi sarà coinvolto nel-
la progettazione. La domanda sarà 
valutata in relazione a tre elementi 
fondamentali: la disponibilità di un 
piccolo gruppo con il quale inizia-
re l’esperienza di abitare (che possa 
condividere interessi comuni), la mo-
tivazione della famiglia e della per-
sona con disabilità, l’effettiva dispo-
nibilità nella programmazione del 
servizio.

SEDI

La sede del progetto Io Domani è a 
Rovereto, in zona semicentrale, pres-
so un appartamento all’interno di un 
contesto condominiale.

ORARIO E COSTO

Il costo e la frequenza si definiscono 
nella fase di valutazione dell’avvio del 
servizio. In particolare, il costo si de-
finisce sulla base dell’esistenza di un 
sostegno pubblico oppure è sostenu-
to interamente dalla famiglia.

RIFERIMENTI E CONTATTI

Per concordare un appuntamen-
to il riferimento telefonico è lo 
0464/438595 oppure via mail scri-
vendo a info@impronte.tn.it

ATTIVITÀ PERSONE INDICATORE

Progetto 
personalizzato

Mirati al potenziamento 
delle autonomie personali 
e sociali

Coordinatore ed 
educatori 

Entro 180 giorni 
dall’avvio del progetto

Lavoro di rete Predisposizione di obiettivi 
coerenti con quelli 
perseguiti da altri servizi

Coordinatore Presenza agli incontri 
di rete

Famiglia Coinvolgimento: 
comunicazioni ed 
informazioni 

Coordinatore ed 
educatori

Al termine di ogni 
periodo di attività

Dimensioni della qualità
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4.5 Interventi 
a carattere 
personalizzato/
domiciliare

Il servizio di educativa domiciliare 
individualizzata si declina come un 
supporto alla persona con disabilità 
ed al contesto familiare. Si pone la 
finalità, attraverso l’ampliamen-
to dello spazio relazionale, favori-
to dalla presenza e dall’intervento 
dall’educatore, di perseguire obietti-
vi specifici e condivisi con la famiglia, 
il servizio sociale ed altri attori della 
rete.

Le componenti di questo servizio 
sono la trasversalità, la fluidità, l’in-
formalità e la flessibilità, caratteristi-
che capaci di generare le condizioni 
per perseguire gli obiettivi del pro-
getto personalizzato. 

La predisposizione del progetto per-
sonalizzato ed il suo monitoraggio 
consentiranno di armonizzare gli 
obiettivi di tipo educativo con il con-
testo nel quale si svolgerà il servizio.
Le persone con disabilità potranno 
accedere alla colonia estiva Summer-
time con il fine di garantire ai caregi-
ver un tempo per sé.

SEDI

L’attività si può svolgere presso il do-
micilio della persona oppure sul ter-
ritorio o presso le sedi della coope-
rativa, secondo quanto previsto dal 
progetto personalizzato

ORARIO 

L’orario e la frequenza sono definiti 
nel progetto personalizzato.

ACCESSO

L’accesso avviene attraverso l’atti-
vazione da parte del servizio sociale 
territoriale oppure in forma diretta da 
parte della famiglia.

COSTO

Nel caso sia il servizio sociale territo-
riale ad attivare il servizio il costo della 
frequenza è sostenuto dall’ente pub-
blico di riferimento e prevede una 
compartecipazione della famiglia.
La famiglia qualora ritenesse potrà ri-
chiedere una frequenza in forma pri-
vata al costo di 28,00 euro/ora.

RIFERIMENTI E CONTATTI

Per concordare un appuntamen-
to il riferimento telefonico è lo 
0464/438595 oppure via mail scri-
vendo a info@impronte.tn.it
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Dimensioni della qualità

ATTIVITÀ PERSONE INDICATORE

Progetto 
personaliz-
zato

Mirati al potenziamento 
delle autonomie personali 
e sociali

Coordinatore ed 
educatori 

Entro 60 giorni 
dall’avvio del progetto

Lavoro di 
rete

Predisposizione di obiettivi 
coerenti con quelli 
perseguiti da altri servizi

Coordinatore Presenza agli 
incontri di rete

Famiglia Coinvolgimento: 
comunicazioni ed 
informazioni 

Coordinatore ed 
educatori 

Al termine di ogni 
periodo di attività

Iniziativa di 
sostegno al 
benessere 
della fami-
glia

30 minuti di attività 
educativa ogni 6 mesi 

Educatore Verifica dell’attività

Attività di 
gruppo

Accesso alla Colonia estiva 
Summertime

Coordinatore Accesso alla colonia 
estiva Summertime
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4.6 Servizi e 
percorsi per la 
Scuola

Impronte è accreditato presso la 
P.A.T. per il servizio di assistenza sco-
lastica rivolto a studenti con biso-
gni educativi speciali. Il fine di que-
sto servizio è il sostegno ai processi e 
percorsi per l’integrazione e l’inclu-
sione degli studenti con bisogni edu-
cativi speciali frequentanti le scuole 
elementari, medie e istituti superiori 
e professionali.
La cooperativa garantisce assisten-
za specialistica e professionale agli 
alunni durante e dopo il percorso 
scolastico, fornendo quindi anche 
l’opportunità di un vero e proprio 
progetto di vita. La cooperativa ha 
implementato una metodologia d’in-
tervento che non si esaurisce nella 
sola prestazione dell’educatore. La 
professionalità degli educatori e la 
qualità del servizio nel complesso 
non sono solo patrimonio del singo-
lo, ma di un’organizzazione che da 
anni si modifica e si adatta sulla base 
dell’esperienza acquisita e sulla capa-
cità di ascolto. In questa logica i pun-
ti di forza della cooperativa sociale Il 
Ponte sono la selezione, il monitorag-
gio e la supervisione. Viene garantito, 
all’intervento dell’educatore che ope-
ra nella scuola, un supporto nella let-
tura dei contesti e nell’individuazione 

delle azioni da proporre facilitando 
l’adattamento al modificarsi delle si-
tuazioni e dei bisogni. Sotto questo 
profilo due elementi imprescindi-
bili per un uso efficiente ed efficace 
delle risorse sono la flessibilità e la 
continuità. La flessibilità viene intesa 
come tempestività nell’adattarsi alle 
richieste, nell’analisi dei bisogni e nel-
la formulazione di percorsi adeguati 
in co-progettazione con gli istituti 
scolastici ed eventualmente altri at-
tori territoriali. La continuità proget-
tuale è assicurata dalla capacità della 
cooperativa di raccogliere e storiciz-
zare i dati e le informazioni e quindi 
trasmetterle nel tempo. Una pecu-
liarità dell’organizzazione del servizio 
è la gestione della sostituzione delle 
assenze con personale informato sui 
casi e sulla tipologia di intervento.

A CHI È RIVOLTO?

E’ rivolto ad alunni con bisogni edu-
cativi speciali, con disabili-tà, auti-
smo o altri disturbi del neurosviluppo 
con certificazione, secondo quanto 
previsto dalla legge 104, iscritti e fre-
quen-tanti il primo e il secondo ciclo 
di istruzione provinciale e di forma-
zione professionale.
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Dimensioni della qualità

ATTIVITÀ PERSONE INDICATORE

Progetto 
personaliz-
zato

Mirati al potenziamento 
delle autonomie personali 
e sociali

Coordinatore ed 
educatori 

Entro 60 giorni 
dall’avvio del progetto

Lavoro di 
rete

Predisposizione di obiettivi 
coerenti con quelli 
perseguiti da altri servizi

Coordinatore Presenza agli 
incontri di rete

Famiglia Coinvolgimento: 
comunicazioni ed 
informazioni 

Coordinatore ed 
educatori 

Al termine di ogni 
periodo di attività

Iniziativa di 
sostegno al 
benessere 
della fami-
glia

30 minuti di attività 
educativa ogni 6 mesi 

Educatore Verifica dell’attività

Attività di 
gruppo

Accesso alla Colonia estiva 
Summertime

Coordinatore Accesso alla colonia 
estiva Summertime

SEDI

Il servizio di norma si svolge presso 
gli Istituti scolastici, in casi particolari 
può essere accolto presso altre strut-
ture an-che della cooperativa.

ORARIO

L’orario è parte integrante del proget-
to d’intervento e segue le necessità 
e gli obiettivi individuati di concerto 
con la scuola di riferimento.

RIFERIMENTI E CONTATTI

Per concordare un appuntamen-
to il riferimento telefonico è lo 
0464/438595 oppure via mail scri-
vendo a info@impronte.tn.it

COSTO

Il costo è a carico della scuola e non 
prevede nessun costo per la famiglia.
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4.7 MYSTART

Mystart è un servizio che intende pro-
muovere percorsi, traiettorie ed evo-
luzioni nel ciclo di vita. L’eterogeneità 
delle proposte professionali, i percor-
si terapeutici e di potenziamento in-
dividuale, consentono di affiancare le 
persone con interventi specifici e mi-
rati a migliorare la qualità della vita. 
Mystart è un servizio che si rivolge 
a tutte le età e problematiche del 
benessere individuale e famigliare.

1. PERCORSI RIVOLTI A BAMBINI/
ADOLESCENTI/GIOVANI ADULTI 
CON DISABILITÀ E AUTISMO:

I percorsi rivolti a bambini, adole-
scenti e giovani adulti sono proget-
tati insieme alla famiglia e gli attori 
della rete di servizi e  sulla base degli 
interventi già attivi, focalizzando l’at-
tenzione su obiettivi riferiti alle aree 
della comunicazione, della socializ-
zazione, dell’inclusione, all’avvio allo 
sport e al movimento.
In generale, a prescindere dalla spe-
cificità dell’attività proposta, ogni 
singolo intervento è teso ad amplia-
re lo spazio e le competenze rela-
zionali (favorire la socialità in tutti i 
suoi aspetti e lavorare su reciprocità 
e condivisione emotiva e attentiva), 
l’allargamento del campo esperien-
ziale (stimolare e sostenere la per-

sona a sperimentare nuovi contesti 
e attività), l’apprendimento di auto-
nomie specifiche, sia personali che 
sociali, il costante sviluppo dell’auto-
determinazione (attivare e sostenere 
la capacità della persona di compiere 
delle scelte) e del benessere psicofi-
sico. Alcune proposte: laboratori di 
danza-movimento, laboratori di mo-
tricità, percorsi di supporto alla co-
municazione tramite l’utilizzo della 
comunicazione-aumentativa-alter-
nativa, acquaticità, arrampicata, atle-
tica, uscite sul territorio, laboratori di 
cucina, percorsi sull’ affettività e sulla 
consapevolezza, logopedia.

2. DISTURBI SPECIFICI DELL’AP-
PRENDIMENTO

Nei servizi offerti da Mystart vengo-
no sviluppate strategie e modalità 
di intervento per il trattamento dei 
disturbi specifici dell’apprendimento 
e per identificare il metodo di studio 
più efficace. Gli interventi sono mirati 
a migliorare le abilità di lettura, scrit-
tura e calcolo. Sono attivi laboratori di 
sostegno allo studio per individuare il 
metodo più efficace a seconda delle 
difficoltà personali. Le attività pos-
sono essere individuali o in piccolo 
gruppo, a seconda delle esigenze, e 
si svolgono in orario extra-scolastico.
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COSTO ED ACCESSO

La tariffa oraria per le attività indivi-
dualizzate è di 35,00 euro per quel-
le di gruppo 25,00 euro. L’accesso 
avviene tramite contatto telefonico 
3456782398* o mail, mystart@im-
pronte.tn.it, per un primo colloquio 
conoscitivo. La durata e la frequen-
za saranno concordati insieme alla 
persona interessata od ai genitori e 
formalizzate in un patto iniziale. Le 
tariffe potranno essere agevolate at-
traverso l’utilizzo dei Buoni di Servizio 
erogati dalla Provincia Autonoma di 
Trento e le fatture emesse dalla coo-
perativa Impronte sono detraibili dal-
la dichiarazione dei redditi.

3. CONSULENZA PSICOLOGICA

Il servizio di supporto psicologico è ri-
volto a bambini, adolescenti, adulti e 
genitori. Dopo un primo colloquio di 
conoscenza, in base alla problemati-
ca riportata si individuerà il percorso 
più idoneo da svolgere, concordando 
e condividendo assieme gli obiettivi 
di lavoro. Per i bambini ed adolescen-
ti gli obiettivi saranno concordati con 
i genitori. 

Gli interventi proposti riguardano:

 - supporto emotivo relazionale
 - percorsi di autoconsapevolezza
 - orientamento scolastico
 - percorsi di affettività e sessualità
 - supporto alla genitorialità

COSTO ED ACCESSO

La tariffa oraria è di 50,00 euro. L’ac-
cesso avviene tramite contatto tele-
fonico 345/6782398 o mail, mystart@
impronte.tn.it, per un primo collo-
quio conoscitivo. La durata e la fre-
quenza saranno concordati insieme 
alla persona interessata od ai genitori 
e formalizzate in un patto iniziale. Le 
fatture sono detraibili nella dichiara-
zione dei redditi.

4. PSICOTERAPIA

Il Servizio di Psicoterapia offre inter-
venti volti al Benessere psicologico 
sia in Età evolutiva che in Età adulta. 
Il servizio è aperto a tutti e prevede 
un primo incontro di conoscenza ed 
orientamento, seguito da 4 colloqui 
in cui si individuano gli obiettivi del 
percorso e la definizione della proble-
matica. La qualità del servizio è ga-
rantita dall’alta specializzazione dei 
terapeuti che collaborano con noi, 
Psicologi Psicoterapeuti ad indirizzo 
cognitivo comportamentale a ad in-
dirizzo funzionale.
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Gli interventi proposti possono 
riguardare:

 - ansia
 - panico
 - disturbi stress-correlati
 - scelte di vita
 - depressione
 - disturbi dell’alimentazione
 - difficoltà nelle relazioni e nei 

legami affettivi
 - elaborazione perdite e lutti

ATTIVITÀ PERSONE INDICATORE

Attivazione del 
servizio

Risposta alla domanda di 
primo appuntamento

Coordinatore del 
servizio 

Entro 15 giorni dalla 
domanda

Progettazione 
individualizzata

- Proposta di percorso 
- Monitoraggio e 
   valutazione

- Coordinatore del
   servizio
- Educatori

- Entro 30 giorni
- Report finale
  al termine
  dell’intervento

Supervisione Affiancamento degli 
educatori per monitorare 
l’efficacia degli interventi

Coordinatore/
psicologo

Almeno 2 volte lungo 
il percorso 

Dimensioni della qualità

COSTO ED ACCESSO

La tariffa oraria è di 70,00 euro. L’ac-
cesso al servizio può avvenire tramite 
contatto telefonico o mail fissando 
un primo appuntamento. La defini-
zione della durata del percorso sarà 
concordata con il terapeuta. Le fattu-
re sono detraibili nella dichiarazione 
dei redditi.
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4.8 SUMMERTIME 
COLONIA ESTIVA

Summertime è un progetto finaliz-
zato alla realizzazione di una colo-
nia estiva per bambini e ragazzi con 
disabilità e con bisogni educativi 
speciali. Questo progetto intende 
promuovere l’inclusione dei parte-
cipanti in un contesto pienamente 
coerente con le tipiche situazioni 
che coinvolgono i ragazzi nel tempo 
estivo. L’estate è un periodo denso 
di significati soprattutto per i ragazzi 
che frequentano la scuola: è il tempo 
del riposo, del gioco, è il periodo delle 
vacanze in cui stringere nuove amici-
zie o rinforzare quelle esistenti. Sotto 
questo profilo i ragazzi con disabilità 
in età evolutiva trovano scarse oppor-
tunità di frequentare contesti educa-
tivi extrascolastici volti ad una reale 
integrazione ed inclusione verso il 
gruppo dei pari e verso una comuni-
tà in senso più allargato. Il progetto 
Summertime rappresenta un’azione 
sociale ed educativa per rendere pos-
sibile un contesto in cui fare esperien-
ze diverse e significative, anche dal 
punto di vista relazionale. Un proget-
to, che attraverso la valorizzazione del 
gruppo, i giochi, i laboratori espressivi 
e corporei, consenta ai bambini e ra-
gazzi con disabilità di esprimersi nel-
la propria personalità nel gruppo di 
pari, al di fuori del contesto familiare 

e con la mediazione di adulti in gra-
do di supportarli nei diversi contesti 
educativi, formativi, socializzanti che 
saranno proposti. Il progetto è rivolto 
a bambini e ragazzi di età compresa 
tra i 6 e i 18 anni, con due gruppi di-
stinti 6-12 anno e 13-18 anni.

SEDI

Presso le sedi che di anno in anno 
riteniamo più adeguate a creare un 
contesto inclusivo.

ORARIO 

La frequenza sarà definita con la fa-
miglia.

RIFERIMENTI E CONTATTI

Per concordare un appuntamen-
to il riferimento telefonico è lo 
0464438595 oppure via mail scriven-
do a mystart@impronte.tn.it

ACCESSO E COSTO

La colonia estiva prevede una fre-
quenza privata dunque il costo è a 
carico della famiglia. L’importo di-
pende dalla frequenza. Le tariffe po-
tranno essere agevolate attraverso 
l’utilizzo dei Buoni di Servizio erogati 
dalla Provincia Autonoma di Trento 
e le fatture emesse dalla cooperativa 
Impronte sono detraibili dalla dichia-
razione dei redditi.

4. SERVIZI
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5. RECLAMI E SODDISFAZIONE

Gli utenti e le famiglie possono se-
gnalare eventuali reclami o suggeri-
menti direttamente alla Direzione o 
ai coordinatori, i quali si attiveranno 
per risolvere, ove possibile, il proble-
ma segnalato.

I reclami possono essere presentati 
con lettera scritta, o con comunica-
zione telefonica o in colloquio per-
sonale, da richiedere presso gli uffici 
della Cooperativa in Via Domenico 
Udine 57 a Rovereto, oppure

tel.  0464.438595
mail  info@impronte.tn.it
pec  impronterovereto@pec.it

Ai reclami la cooperativa risponde in 
forma scritta entro 30 giorni dal rice-
vimento della segnalazione, eviden-
ziando le azioni intraprese per porre 
rimedio alle eventuali irregolarità.

La carta dei servizi è aggiornata 
quando necessario perché interven-
gono modifiche sostanziali a quanto 
descritto nel documento oppure al-
meno una volta ogni tre anni. Il diret-
to-re è responsabile dei tempi e delle 
modalità di monitoraggio della carta.

5.2 Questionario 
di soddisfazione

La cooperativa almeno ogni 3 anni 
raccoglie l’opinione e la valutazione 
dei servizi da parte dei fruitori attra-
verso un questionario.  

5.1 Soddisfazione 
dell’utenza


